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Ai Consigli degli Ordini degli Avvocati del Distretto di Napoli e di Salerno

E.p.c. Ai Magistrati
Ai Direttori e Funzionari responsabili delle Cancellerie e a tutto il Personale

Alla Corte d’Appello di Napoli

Oggetto: Deposito con valore legale di istanze mediante invio su casella pec, come previsto
dall’art. 24, comma 4, decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 coordinato con la legge di
conversione 18 dicembre 2020, n. 176

Facendo seguito a quanto gia comunicato con 1’ultima versione delle Linee Guida dello scorso marzo,
si ribadiscono di seguito le modalita di deposito telematico degli atti di competenza del Tribunale di
Sorveglianza di Napoli.

Con provvedimento del Direttore Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati del 09 novembre
2020, pubblicato sul Portale dei Servizi Telematici, ¢ stata data applicazione all’art. 24, comma 4,
D.L. 137/2020, per la semplificazione delle attivita di deposito, con valore legale, di atti, documenti
e istanze in materia penale durante I’emergenza epidemiologica.

A tal fine sono state attribuite dalla stessa DGSIA a questo Tribunale 2 caselle PEC: una per il
Tribunale di Sorveglianza e una per 1’Ufficio di Sorveglianza, pubblicate anche sul ReGIndE.

depositoattipenali.uffsorv.napoli@giustiziacert.it

atti di competenza dell’Ufficio di Sorveglianza di Napoli

depositoattipenali.tribsorv.napoli@giustiziacert.it

atti di competenza del Tribunale di Sorveglianza di Napoli



Si precisa che tali caselle andranno utilizzate, esclusivamente dall’utenza qualificata,
unicamente per gli atti che, per acquisire valore legale, necessitino di formale deposito
(istanze, memorie, documentazioni integrative).

Rimane comunque valida la trasmissione tramite raccomandata, consigliata in
2
particolare per gli atti voluminosi, all’indirizzo indicato in intestazione.

L’inoltro di comunicazioni interlocutorie come solleciti, attestazioni ed altra
documentazione non suscettibile di registrazione dovra essere trasmessa agli indirizzi
PEC delle segreterie di sezione competenti

- sezl .tribsorv.napoli@giustiziacert.it (sez. I)

- sez2.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (sez. I )
- sez3.tribsorv.napoli@giustiziacert.it (sez. I11)
- sezd.tribsorv.napoli(@egiustiziacert.it (sez. IV)

Si ribadisce che I’invio su tali caselle non puo essere considerato valido per gli atti
che necessitano di deposito formale per acquisire valore legale.

Pertanto, con I’intento di rendere piu efficiente il servizio di accettazione dei depositi
via pec, si chiede ai signori avvocati di indirizzare correttamente gli atti a seconda della
competenza, evitando di scrivere a piu indirizzi mail contemporaneamente, in modo da
consentire una piu celere smistamento e lavorazione della posta.

Si allega

- Dart. 24 decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, coordinato con la legge di
conversione 18 dicembre 2020, n. 176, raccomandando 1’osservanza di quanto
disposto al comma 4 ed ai commi 6- bis e seguenti nella parte in cui €
espressamente disciplinata la modalita di deposito telematico anche per gli atti,
anche di impugnazione, in materia penale.

- il Decreto del Direttore Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati del 09
novembre 2020 in cui si riportano le specifiche tecniche inerenti il formato
dell’atto e sua modalita di trasmissione.

I President@|Af.
Angelica Di Giovgnni
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NORMATTIVA

IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

DECRETO-LEGGE 28 ottobre 2020, n. 137

Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all'emergenza epidemiologica da Covid-19. (20G00166)

Vigente al: 6-5-2021

Titolo Il
Misure in materia di salute e sicurezza e altre disposizioni urgenti
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Art. 24.

(Disposizioni per la semplificazione delle attivita' di deposito di
atti, documenti e istanze nella vigenza dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19)

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 221, comma 11, del
decreto-legge n. 34 del 2020 convertito con modificazioni dalla legge
n. 77 del 2020, fino ((al 31 luglio 2627)), il deposito di memorie,
documenti, richieste ed istanze indicate dall'articolo 415-bis, comma
3, del codice di procedura penale presso gli uffici delle procure
della repubblica presso i tribunali avviene, esclusivamente, mediante
deposito dal portale del processo penale telematico individuato con
provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e
automatizzati del Ministero della giustizia e con 1le modalita’
stabilite nel medesimo provvedimento, anche in deroga alle previsioni
del decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. I1 deposito degli
atti si intende eseguito al momento del rilascio della ricevuta di
accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo le modalita’
stabilite dal provvedimento. ((Il1 deposito e' tempestivo quando e’
eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza.))

2. Con uno o piu' decreti del Ministro della giustizia, saranno
indicati gli wulteriori atti per quali sara' reso possibile il
deposito telematico nelle modalita' di cui al comma 1.

((2-bis. I1 malfunzionamento del portale del processo penale
telematico e' attestato dal Direttore generale per i servizi
informativi automatizzati, e' segnalato sul Portale dei servizi
telematici del Ministero della giustizia e costituisce caso di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 175 del codice di procedura penale.

2-ter. Nei casi previsti dal comma 2-bis, fino alla riattivazione
dei sistemi, 1'autorita' giudiziaria procedente puo' autorizzare 1il
deposito di singoli atti e documenti in formato analogico.
L'autorita' giudiziaria puo' autorizzare, altresi', il deposito di
singoli atti e documenti in formato analogico per ragioni specifiche
ed eccezionali.))

3. Gli uffici giudiziari, nei quali e' reso possibile il deposito
telematico ai sensi dei commi 1 e 2, sono autorizzati all'utilizzo
del portale, senza necessita' di ulteriore verifica o accertamento da
parte del Direttore generale dei servizi informativi automatizzati.

4. Per tutti gli atti, documenti e istanze comunque denominati
diversi da quelli indicati nei commi 1 e 2, fino ((al 31 1luglio
2021)), e' consentito il deposito con valore legale mediante invio
dall'indirizzo di posta elettronica certificata inserito nel Registro
generale degli indirizzi «certificati di cui all'articolo 7 del
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 21
febbraio 2011, n. 44. I1 deposito con le modalita' di cui al periodo
precedente deve essere effettuato presso gli indirizzi PEC degli
uffici giudiziari destinatari ed indicati in apposito provvedimento
del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati ,
pubblicato nel portale dei servizi telematici. Con il medesimo
provvedimento sono indicate 1le specifiche tecniche relative ai
formati degli atti e alla sottoscrizione digitale e 1le ulteriori
modalita' di invio. Quando il messaggio di posta elettronica
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certificata eccede la dimensione massima stabilita nel provvedimento
del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati di cui
al presente comma, il deposito puo' essere eseguito mediante 1'invio
di piu' messaggi di posta elettronica certificata. Il deposito e’
tempestivo quando e' eseguito entro la fine del giorno di scadenza.

5. Ai fini dell'attestazione del deposito degli atti dei difensori
inviati tramite posta elettronica certificata ai sensi del comma 4,
il personale di segreteria e di cancelleria degli uffici giudiziari
provvede ad annotare nel registro la data di ricezione e ad inserire
1l'atto nel fascicolo telematico. Ai fini della continuita' della
tenuta del fascicolo cartaceo provvede, altresi', all'inserimento nel
predetto fascicolo di copia analogica dell'atto ricevuto con
l'attestazione della data di ricezione nella casella di posta
elettronica certificata dell'ufficio e dell'intestazione della
casella di posta elettronica certificata di provenienza.

6. Per gli atti di cui al comma 1 e per quelli che saranno
individuati ai sensi del comma 2 1'invio tramite posta elettronica
certificata non e' consentito e non produce alcun effetto di legge.

6-bis. Fermo quanto previsto dagli articoli 581, 582, comma 1, e
583 del codice di procedura penale, quando il deposito di «cui al
comma 4 ha ad oggetto un'impugnazione, l'atto in forma di documento
informatico e' sottoscritto digitalmente secondo le modalita’
indicate con il provvedimento del Direttore generale dei sistemi
informativi e automatizzati di cui al comma 4 e contiene la specifica
indicazione degli allegati, che sono trasmessi in copia informatica
per immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore per conformita'’
all'originale.

6-ter. L'impugnazione e' trasmessa tramite posta elettronica
certificata dall'indirizzo di posta elettronica certificata del
difensore a quello dell'ufficio che ha emesso il provvedimento
impugnato, individuato ai sensi del comma 4, con le modalita' e nel
rispetto delle specifiche tecniche ivi indicate. Non si applica la
disposizione di cui all'articolo 582, comma 2, del codice di
procedura penale.

6-quater. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, nei termini
rispettivamente previsti, secondo le modalita' indicate nei commi
6-bis e 6-ter, con atto in formato elettronico trasmesso tramite
posta elettronica certificata dall'indirizzo di posta elettronica
certificata del difensore a quello dell'ufficio del giudice
dell'impugnazione, individuato ai sensi del comma 4.

6-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 6-bis, 6-ter e
6-quater si applicano a tutti gli atti di impugnazione, comunque
denominati, e, in quanto compatibili, alle opposizioni di cui agli
articoli 410, 461 e 667, comma 4, del codice di procedura penale e ai
reclami giurisdizionali previsti dalla legge 26 luglio 1975, n. 354.
Nel caso di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze 1in
materia di misure cautelari personali e reali, l'atto di
impugnazione, in deroga a quanto disposto dal comma 6-ter, e’
trasmesso all'indirizzo di posta elettronica certificata del
tribunale di cui all'articolo 309, comma 7, del codice di procedura
penale.

6-sexies. Fermo quanto previsto dall'articolo 591 del codice di
procedura penale, nel caso di proposizione dell'atto ai sensi del
comma 6-bis 1'impugnazione e' altresi' inammissibile:

a) quando l'atto di impugnazione non e' sottoscritto digitalmente
dal difensore;
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b) quando le copie informatiche per immagine di cui al comma
6-bis non sono sottoscritte digitalmente dal difensore per
conformita' all'originale;

c) quando 1l'atto e' trasmesso da un indirizzo di posta
elettronica certificata che non e' presente nel Registro generale
degli indirizzi certificati di cui al comma 4;

d) quando 1'atto e' trasmesso da un indirizzo di posta
elettronica certificata che non e' intestato al difensore;

e) quando 1l'atto e' trasmesso a un indirizzo di posta elettronica
certificata diverso da quello indicato per 1l'ufficio che ha emesso il
provvedimento impugnato dal provvedimento del Direttore generale dei
sistemi informativi e automatizzati di cui al comma 4 o, nel caso di
richiesta di riesame o di appello contro ordinanze 1in materia di
misure cautelari personali e reali, a un indirizzo di posta
elettronica certificata diverso da quello indicato per il +tribunale
di cui all'articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale dal
provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e
automatizzati di cui al comma 4.

6-septies. Nei casi previsti dal comma 6-sexies, il giudice che ha
emesso il provvedimento impugnato dichiara, anche d'ufficio, con
ordinanza 1'inammissibilita’ dell'impugnazione e dispone 1'esecuzione
del provvedimento impugnato.

6-octies. Le disposizioni del comma 6-sexies si applicano, 1in
quanto compatibili, agli atti indicati al comma 6-quinquies.

6-novies. Ai fini dell'attestazione del deposito degli atti
trasmessi tramite posta elettronica certificata ai sensi dei commi da
6-bis a 6-quinquies e della continuita' della tenuta del fascicolo
cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi del comma 5.

6-decies. Le disposizioni di cui ai commi da 6-bis a 6-novies si
applicano agli atti di impugnazione di qualsiasi tipo, agli atti di
opposizione e ai reclami giurisdizionali proposti successivamente
alla data di entrata in vigore della 1legge di conversione del
presente decreto. Fino alla suddetta data conservano efficacia gli
atti di impugnazione di qualsiasi tipo, gli atti di opposizione e 1
reclami giurisdizionali in formato elettronico, sottoscritti
digitalmente, trasmessi a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto alla casella di posta elettronica certificata
del giudice competente, ai sensi del comma 4.

6-undecies. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono
con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente.
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Provvedimento del Direttore Generale dei sistemi Informativi
Automatizzati del Ministero della  Giustizia contenente
l’individuazione degli indirizzi PEC degli uffici giudiziari destinatari
dei depositi di cui all’art. 24, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, e le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e
le ulteriori modalita di invio

IL DIRETTORE GENERALE SISTEMI INFORMATIVI AUTOMATIZZATI

Visto l'art. 24 comma 4 del decreto legge n. 137 del 28 ottobre 2020 pubblicato
sulla G.U. n. 269 del 28 ottobre 2020 che stabilisce che “per tutti gli atti,
documenti e istanze comunque denominati diversi da quelli indicati nei commi 1
e 2, fino alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, ¢
consentito il deposito con valore legale mediante posta elettronica certificata
inserita nel Registro generale degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui
all'art. 7 del decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito
con le modalita di cui al periodo precedente deve essere effettuato presso gli
indirizzi PEC degli uffici giudiziari destinatari ed indicati in apposito
provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati e
pubblicato sul Portale dei servizi telematici. Con il medesimo provvedimento sono
indicate le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e le ulteriori modalita
di invio”;
Visto il D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68, riguardante “Regolamento recante
disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata a norma dell’art. 27
della legge 16 gennaio 2003, n. 3;
Visto il D.P.C.M. 2 novembre 2005 recante “regole tecniche per la formazione, la
trasmissione e la validazione, anche temporale, della posta elettronica certificata”;
Visto il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2011 n. 44 “Regolamento concernente le
regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale, delle
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, in attuazione dei principi
previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai
sensi dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193,
convertito nella legge 22 febbraio 2010, n. 24”;
Visto il D.lvo 18 maggio 2018, n. 51;
Visto il DM 27 aprile 2009;

EMANA

IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO:
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ART. 1
(Ambito di applicazione)

. Il presente provvedimento individua gli indirizzi PEC degli uffici giudiziari

destinatari dei depositi di cui all’art. 24, comma 4, del decreto-legge, n. 137,
del 28 ottobre 2020.

. I1 presente provvedimento detta, altresi, le specifiche tecniche relative ai

formati degli atti e le ulteriori modalita di invio.

ART. 2
(Indicazione degli indirizzi Posta Elettronica Certificata
degli uffici giudiziari destinatari)

Gli indirizzi di posta elettronica certificata degli uffici giudiziari destinatari
utilizzabili per il deposito con valore legale degli atti, documenti e istanze
comunque denominati di cui all’art. 24, comma 4, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, sono riportati nell’'elenco di cui all’allegato n. 1 al
presente provvedimento.

L’elenco contiene gli indirizzi di posta elettronica certificata assegnati ai
seguenti Uffici Giudiziari:

- Corte di Cassazione;

- Procura Generale presso la Corte di Cassazione;

- Corti di Appello;

- Procure Generali presso la Corte di Appello;

- Tribunali;

- Procure della Repubblica presso il Tribunale;

- Tribunali per i Minorenni;

- Procure della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni;
- Tribunali e Uffici di Sorveglianza.

- Giudici di Pace

ART. 3

(Formato dell’atto del procedimento e modalita di invio dei documenti allegati in

forma di documento informatico)

L’atto del procedimento in forma di documento informatico, da depositare
attraverso il servizio di posta elettronica certificata presso gli uffici giudiziari
indicati nell’art. 2, rispetta i seguenti requisiti:

€ in formato PDF;

€ ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni

per le operazioni di selezione e copia di parti; non € pertanto ammessa la
scansione di immagini;

¢ sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata.

. I documenti allegati all’atto del procedimento in forma di documento

informatico rispettano i seguenti requisiti:
sono in formato PDF;

le copie per immagine di documenti analogici hanno una risoluzione massima
di 200 dpi.
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3. Le tipologie di firma ammesse sono PAJES e CAdES. Gli atti possono essere
firmati digitalmente da piu soggetti purché almeno uno sia il depositante.

4. La dimensione massima consentita per ciascuna comunicazione operata
attraverso l'inoltro di comunicazione alla casella di posta elettronica certificata
assegnata all’ufficio per il deposito di atti, documenti e istanze ¢ pari a 30
Megabyte.

ART. 4
(Pubblicita)
1. Il presente provvedimento ed il suo allegato sono pubblicati sul Portale dei
Servizi Telematici del Ministero della Giustizia.

I1 Direttore Generale per i sistemi informativi
automatizzati del Ministero della giustizia
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